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DISCLAIMERE NOTA METODOLOGICA

Á Il documento è un estratto di una ricerca che verrà diffusa a Maggio 2015 ed è finalizzato a contribuire al dibattito di cui

al convegno odierno ;

Á Laddove segnalato (i.e. analisi settoriali), i dati potrebbero non essere ancora assestati e potrebbero presentare un

margine di errore, benché minimo ;

Á Per quanto riguarda le analisi settoriali, si sono dovute fare alcune aggregazioni . A titolo non esaustivo, per settore idrico si

sono considerate tutte le società pubbliche del settore (ivi incluse, ad esempio, le società delle fonti) e per il settore

ôpatrimonialiõtutte le società che gestiscono patrimonio pubblico (tra cui ERP; STU,Facility e property Management)

Á Le informazioni fornite sono frutto di elaborazioni di SCSe del Prof. Padovani su dati AIDA e AIDAPA, del Bureau Van Dijk

(alimentate da dati Infocamere e Ministero dellõInterno);

Á Per quanto riguarda le sezioni 1, 2 e 5 del documento (fonte dati DB AIDA) e ove non diversamente specificato, le

informazioni fanno riferimento alle partecipazioni da amministrazioni locali (Province, Comuni, Unioni di Comuni e

Comunità Montane) fino al 3Álivello di partecipazione e alla data del 1 Marzo 2015.

Á Sisono rilevate soltanto le società «attive» (non in liquidazione o cessate/fallite );

Á In diverse parti del documento si riporteranno i dati con la dicitura «pro quota» . Con tale termine si è inteso rapportare il

dato (valore della produzione ; dipendenti ; indici di redditività) alla quota di partecipazione (diretta e indiretta) degli Enti

locali

Á Le evidenze sullõimpattonei bilanci degli Enti dellõobbligatoriet¨del fondo vincolato sono frutto di simulazioni per le quali,

in assenza di piena intellegibilità della norma e in assenza dei dati di bilancio 2014, si è dovuto agire attraverso assunzioni

diversificate, capaci di rilasciare evidenze differenti .

Á Alcune considerazioni rilevano evidenze che potrebbero essere interpretate come giudizi sulla sostenibilità economica

degli Enti e/o delle Società partecipate, nonché frutto di operazioni pregresse ; il documento rileva tali evidenze dai

bilanci degli Enti Locali (fonte Ministero degli interni) e dai bilanci delle società (Infocamere ). Laddove si riportano

evidenze di cui non viene espressamente citata la fonte la responsabilità è esclusivamente degli autori del documento .

Á Il fenomeno delle società partecipate è particolarmente complesso ; può essere analizzato sotto un profilo finanziario,

sotto un profilo economico o ðancora ðsotto un profilo di politica industriale (analisi settoriali) . Anche per questa ragione

si sconsiglia lõusodelle informazioni e delle evidenze riportate se non a coloro che hanno assistito alla presentazione

odierna .
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PROFILO  VALORI ECONOMICI E OCCUPAZIONE

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

Personale

Val. della Produzione

Utile netto 

291.414

91.201,6 10.371,2

1.451,1 388,8

23.653 

Pro quota

Pro quota

Pro quota

177.883 10.772

40.501,6 4.071,2

673,4 156,1
Dati in Mio û

Dati in Mio û

% su PIL % su PIL

% su 

occupati

% su 

occupati

Unità
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PROFILO  NUMEROSITÀE DIMENSIONEECONOMICA

Costi di esercizio pro quota

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

Costi al netto degli 

ammortamenti:

ca 35 Mldû

ÁMappa 
della
concentra -
zione
economica 
delle 
partecipate

Parametro di 

confronto ðspesa 

corrente comuni: 

ca . 53 Mldû
vs
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PROFILO - SETTORI

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

SETTORE N. SOCIETÀ
COSTI DI ESERCIZIO PRO 

QUOTA - Mioû-

«POSIZIONAMENTO»PER 

GRANDEZZA MEDIA

Energia Elettrica 604 18.167,15 2°

GAS 443 16.257,28 1°

Igiene Ambientale 657 8.537,37 6°

Idrico 420 7.200,41 5°

TPL 158 4.666,34 3°

Patrimoniali 412 2.567,75 8°

Servizi Cimiteriali 83 1.629,69 4°

Farmacie Comunali 321 1.203,12 12°

ICT 138 698,69 10°

Altro 510 695,76 18°

Turismo & Sport 509 558 20°

Gestione Autostrade 37 341,97 7°

* Il termine «pro quota» si riferisce al dato moltiplicato per la quota di 
partecipazione degli Enti locali. 
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PROFILO - SETTORI

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

SETTORE N. SOCIETÀ
COSTI DI ESERCIZIO PRO 

QUOTA - Mioû-

«POSIZIONAMENTO»PER 

GRANDEZZA MEDIA

Consulenza & Ricerca 820 331,95 24°

Parcheggi 91 315,78 13°

Fiere & Mercati 319 288,23 21°

Ristorazione Collettiva 51 274,47 9°

Infrastrutture Logistiche 160 210,74 19°

Gestione Aereoporti 53 177,65 14°

Socio Assistenziale 88 173,56 16°

Tributi 34 147,18 11°

Finanziarie - Holding 55 84,81 17°

Cultura 37 84,76 15°

Formazione 111 82,42 23°

Finanziarie 17 15,31 22°
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1. AIM Vicenza (VI)

2. A.S.M. Pavia S.P.A.

3. A.S.M. Voghera S.P.A. (PV)

4. A.M.A. di Rozzano S.P.A. (MI)

5. ASSM S.p.A. (Tolentino ðMC)

6. Iren S.P.A.

7. Cogeme S.P.A. (Rovato ðBS)

8. Multiservice S.R.L. (VR) 

9. Acegas APS Amga S.P.A.

10. Asm Bressanone S.P.A. (BZ)

LE PARTECIPATE MULTIBUSINESS 

PRESENTI IN PIĔ SETTORIé.

6

6

6

6

6

6

6

6

5

5

Partecipata N° Settori

1. GAS ðEnergia elettrica

2. Igiene ambientale ðEnergia elettrica

3. GAS ðIdrico

4. GAS ðIgiene ambientale

5. Igiene ambientale ðIdrico

6. Energia elettrica ðIdrico

7. Igiene ambientale ðServizi cimiteriali

8. Igiene ambientale ðFacility Management

9. Igiene ambientale ðFarmacie comunali

10. GAS ðServizi cimiteriali

é E LE PRIME 10 COPPIE DI 

SETTORI CON PIÙ PARTECIPATE 

MULTIBUSINESS

173

89

85

75

70

61

41

26

19

18

Coppia settori N° Partecipate

PROFILO - SETTORI

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik
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PERFORMANCE: MULTISETTORIALITÀED ECONOMIE DI SCOPO

Á Di seguito si rilasciano due grafici sullõandamentodella reddittività delle Società (Return on sales)
sulla base del numero dei settori in cui le stesse operano , al fine di ricercare eventuali economie
di scopo .

Á Il Return on sales, calcolato come «Risultato operativo/(Ricavi vendite e prestiazioni + Altri
ricavi )», misura la dinamica prezzi -costi , cioè i margini conseguiti sulla vendita dei prodotti/servizi
dellõimpresarispetto alla struttura dei costi caratteristici .

Á Nei grafici che seguono, l'ascissa indica i 6 cluster , ovvero il numero di settori in cui operano le
partecipate : 1 contiene le aziende mono business, sino ad arrivare a 6 che contiene le aziende
maggiormente multibusiness .

Á I cluster sono mutualmente esclusivi , ovvero una partecipata appartiene ad un solo cluster .

Á Il totale per ogni cluster è rapportato a 100%, per permettere un confronto tra i cluster che non
sia influenzato dalla numerosità di ciascuno di essi.

Á All'interno di ciascun cluster è rappresentata la ripartizione delle aziende classi di ROS,che sono
indicate in legenda .

Á Per una corretta verifica di economie di scopo risulta necessario effettuare una analisi sui costi .
Lõanalisisulla reddittività riportata nelle successive slide non costituisce pertanto elemento
probatorio sulla presenza o meno di economie di scopo nei servizi pubblici, ma solo una prima
forma di osservazione della possibile presenza delle stesse.

Á Inoltre è necessario chiarire come la reddittività non costituisca un obiettivo primario per le
società partecipate da Enti locali che non devono garantire dividendi ai propri soci, ma, come
scopo/ mission, hanno lõerogazionedi servizi di qualità ai cittadini a costi contenuti, oltre che il
mantenimento dellõequilibrioeconomico e finanziario . Pertanto non risulterebbe corretto
valutare a priori le società sulla base di indicatori di reddittività (ROE, ROSo ROA).
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PERFORMANCE  MULTISETTORIALITÀED ECONOMIE DI SCOPO

2.760 352 312 120 55 48

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

ÁRitorno sulle vendite (ROS = redditività operativa / ricavi)

Per una corretta determinazione delle economie di 
scopo sono da considerarsi i costi del servizio
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PERFORMANCE  MULTISETTORIALITÀED ECONOMIE DI SCOPO

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

ÁRitorno sulle vendite (ROS = redditività operativa / ricavi)
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2.760 352 312 120 55 48

PERFORMANCE  MULTISETTORIALITÀED ECONOMIE DI SCOPO

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

ÁRapporto indebitamento (RI = attivo / patrimonio netto)
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PERFORMANCE  MULTISETTORIALITÀED ECONOMIE DI SCOPO

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

ÁRapporto indebitamento (RI = attivo / patrimonio netto)
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PERFORMANCE  MULTISETTORIALITÀED ECONOMIE DI SCOPO

ÁEconomie di scopo non chiare a livello nazionale

ÁEconomie di scopo più evidenti in Emilia -Romagna

ÁTuttavia, attenzione! Sarebbe necessario misurare 
lõefficienza (costo unitario), attualmente non misurata
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PERFORMANCE: LA DESCRIZIONEDEGLI INDICATORI

Á Nelle successive slide si effettua un confronto fra le performance economiche delle società partecipate
a livello nazionale e le performance delle società emiliano romagnole . Nelle analisi si sono considerate
tutte le società partecipate senza filtri per lo «stato di attività» o la quota di partecipazione di Enti locali .

Á I confronti sono effettuati per settori di attività delle società . Data la numerosità dei settori si è scelto di
dare priorità ai servizi pubblici locali c .d . «a rete», i quali risultano essere quelli a maggior peso
economico (cfr . slide 7);

Á Le analisi sono effettuate su tre macro ambiti :

ÁReddittività , per la quale si è utilizzato il ROE (Return on equity ), calcolato come Utile netto/Patrimonio

netto . Essomisura la redditività ottenuta da coloro che hanno investito capitali nellõimpresaa titolo di

proprietà ;

ÁPatrimonializzazione , per la quale si è utilizzato il Rapporto di Indebitamento calcolato come Totale

attività/Patrimonio netto . Essomisura quanta parte del capitale investito (attivo patrimoniale) è coperto

con capitale proprio ; più è elevato più la copertura del capitale investito è operata da debiti .

ÁFinanziario, per il quale si è utilizzata la Durata media dei crediti (in giorni), calcolata come Crediti Vs

Clienti/Ricavi . Misura il fenomeno dei crediti in sofferenza e lõimpattosulla liquidità aziendale delle

dilazioni in termini di pagamento concesse ai clienti sui crediti ; quanto più elevato tanto maggiore sarà

lõinvestimentoin capitale circolante netto .

Á Inoltre è necessario chiarire come la reddittività non costituisca un obiettivo primario per le società

partecipate da Enti locali che non devono garantire dividendi ai propri soci, ma, come scopo/ mission,

hanno lõerogazionedi servizi di qualità ai cittadini a costi contenuti, oltre che il mantenimento

dellõequilibrioeconomico e finanziario . Pertanto non risulterebbe corretto valutare a priori le società sulla

base di indicatori di reddittività (ROE, ROSo ROA).
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PERFORMANCE  EQUILIBRIOECONOMICO

Fonte: Analisi SCS su Dati DB AIDA, Bureau Van Djik

ÁRitorno sul capitale investito (ROE = risultato netto / patrimonio netto)


